					Allegato n.1

(Avviso allegato parte integrante della determinazione n.19491  del 21 ottobre 2021 del Responsabile del Servizio Assistenza Territoriale) 

Ambiti territoriali vacanti di assistenza primaria presso le Aziende USL della Regione Emilia-Romagna. Art.4, comma 25 dell’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) per la Medicina Generale 18 giugno 2020, testo coordinato con l’art.5, comma 1 dell’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) per la Medicina Generale 21 giugno 2018 e con l’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) per la Medicina Generale 23 marzo 2005 e s.m.i.
 
Entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente Bollettino i medici interessati possono presentare domanda di partecipazione all’assegnazione degli ambiti vacanti - per trasferimento, per graduatoria, medici che hanno acquisito il diploma di formazione specifica in medicina generale successivamente al 31.01.2020, medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale (possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi solo i medici iscritti ai corsi di formazione specifica in medicina generale istituiti presso la Regione Emilia-Romagna).

La compilazione e l’invio delle domande dovrà avvenire esclusivamente in modalità “on line”, mediante l’utilizzo del programma informatico appositamente sviluppato, che consente la ricezione e la gestione delle domande in via telematica e disponibile al seguente link:
https://zonecarentiweb-gru.progetto-sole.it

Altre modalità di trasmissione saranno ritenute causa di esclusione della domanda.

Si evidenzia che al fine della partecipazione la domanda, in modalità “on line”, deve essere “chiusa” da parte del medico.

L’importo della marca da bollo da inserire nell’apposito programma informatico, con le modalità contenute nella guida all’utilizzo, è pari ad € 16,00.

Si allega al presente Avviso la “Guida all’utilizzo del programma informatico”.

Si precisa che il conferimento degli incarichi, di cui al presente avviso, che sono stati pubblicati in previsione di pensionamento del titolare, è subordinato all’effettiva cessazione del medico che potrebbe rimanere in servizio oltre la data di pensionamento, per il periodo di emergenza COVID-19, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.

I candidati possono rivolgersi - per qualsiasi informazione di carattere amministrativo relativa alla presente procedura - all’Azienda USL di Imola – Dipartimento Cure Primarie (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 tel.0542- 604224 - 604336 - 604318) ed alle singole Aziende per informazioni sugli ambiti territoriali vacanti.

Per qualsiasi altra informazione di carattere tecnico/informatico, problemi di navigazione o di tipo tecnico, sarà possibile contattare Lepida ScpA ai seguenti recapiti:
telefono: 051 – 6092117 (dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 17,30)
Indirizzo mail: assistenza.zonecarentiweb@lepida.it

Si evidenzia che l’assistenza – sia di carattere amministrativo che di carattere tecnico/informatico – il giorno di scadenza per la presentazione delle domande sarà assicurata fino alle ore 12,00. Resta inteso che le domande potranno essere comunque inviate entro le ore 23,59 del giorno di scadenza.	

L’Azienda USL di Imola provvederà:
· alla predisposizione delle graduatorie, che verranno pubblicate, a partire dal 28.01.2022, sul sito internet dell’AUSL di Imola: www.ausl.imola.bo.it alla voce “Avvisi e graduatorie Personale Convenzionato” ove sarà disponibile anche la relativa modulistica (autocertificazione informativa e modulo di disponibilità); 
· all’assegnazione degli incarichi vacanti anche per conto delle altre Aziende USL, che restano competenti all’adozione del provvedimento di incarico.

Ai fini dell’assegnazione degli ambiti territoriali carenti, tutti i medici presenti nelle graduatorie pubblicate sul sito dell’AUSL di Imola (compresi i medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale) sono convocati presso la Regione Emilia-Romagna – Assessorato alla Salute - viale A. Moro, 21 – BOLOGNA nelle giornate di MARTEDI’ 8 e MERCOLEDI’ 9 FEBBRAIO 2022

In funzione dell'attuale situazione emergenziale legata alla diffusione del Covid-19, al fine di evitare assembramenti, contestualmente alla pubblicazione della graduatoria, sul sito internet dell’AUSL di Imola (www.ausl.imola.bo.it) verranno pubblicate le modalità di scaglionamento orario di convocazione. 

All’assegnazione i medici dovranno presentarsi muniti di:
· valido documento di riconoscimento
· modulo dell'autocertificazione informativa già compilato

I medici non potranno accedere liberamente alla struttura, ma verranno accolti al piano terra – all’esterno della struttura - da un funzionario dell'Azienda USL di Imola o della Regione Emilia-Romagna che provvederà a fare entrare i candidati per scaglioni, che dovranno essere muniti di mascherina. Al termine di ogni assegnazione, il medico che ha accettato l'incarico verrà accompagnato all’uscita e verrà comunicato agli astanti l'esito della suddetta assegnazione; quindi verrà fatto entrare lo scaglione di medici successivo, che segue in graduatoria.

I medici dovranno presentarsi muniti di valido documento di riconoscimento.

La presente comunicazione della data sostituisce a tutti gli effetti la convocazione tramite raccomandata A/R

Rimangono valide le indicazioni precedenti riguardo le modalità di scaglionamento orario di convocazione

In caso di impedimento a partecipare nella data ed ora sopraindicate, i candidati dovranno comunicare, mediante fax o via posta elettronica certificata (pec) all’indirizzo: cureprimarie@pec.ausl.imola.bo.it inderogabilmente entro il 02.02.2022, la propria disponibilità all’accettazione utilizzando l’apposito modulo indirizzato a: Azienda U.S.L. di Imola – Dipartimento Cure Primarie fax n. 0542/604456, unitamente all’autocertificazione informativa, compilata e sottoscritta ed alla fotocopia di un valido documento di identità. 
La modulistica da utilizzare sarà reperibile nel sito www.ausl.imola.bo.it alla voce “Avvisi e graduatorie Personale Convenzionato”, contestualmente alla pubblicazione delle graduatorie.
In tale comunicazione il medico dovrà necessariamente indicare le priorità di scelta dell’ambito territoriale carente riportando i codici identificativi degli stessi. La mancata indicazione delle priorità nella dichiarazione di disponibilità all’accettazione, comporterà automaticamente la mancata assegnazione di qualsiasi ambito territoriale carente. Non verranno pertanto presi in considerazione ambiti territoriali carenti il cui ordine di priorità non sia stato specificato nella comunicazione via fax o pec. L’assegnazione degli incarichi avverrà secondo l’ordine di posizione nelle rispettive graduatorie, tenuto conto delle priorità espresse. 		

E’ indispensabile la massima puntualità ai fini della corretta assegnazione degli incarichi. L’assenza o la mancata/tardiva comunicazione via fax sono considerate rinuncia all’assegnazione.

Nessuna ulteriore comunicazione sarà inviata per raccomandata relativamente all’espletamento delle procedure di assegnazione degli ambiti territoriali carenti

L’esito della procedura di assegnazione degli incarichi verrà pubblicato nel sito www.ausl.imola.bo.it a decorrere dal 14.02.2022. I medici che risulteranno assegnatari degli incarichi vacanti si dovranno rivolgere direttamente alle Aziende USL di assegnazione per ricevere informazioni in merito alle modalità di conferimento degli incarichi.

Le graduatorie predisposte saranno pubblicate nell’Albo on line dell’Azienda USL di Imola.

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (Codice Privacy) e del Regolamento Europeo 2016/679 e in relazione ai dati personali richiesti si informa che tali dati verranno trattati esclusivamente per le finalità e gli adempimenti istituzionali previsti dall’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale.

Possono concorrere al conferimento degli incarichi:

a) per trasferimento 

I medici titolari di incarico a tempo indeterminato di assistenza primaria in una Azienda della Regione Emilia-Romagna iscritti da almeno due anni in un elenco della Regione Emilia-Romagna e quelli iscritti da almeno quattro anni in un elenco di altra Regione, che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, eccezion fatta per attività di continuità assistenziale.
La data cui fare riferimento per il calcolo dell’anzianità di iscrizione negli elenchi è quella di chiusura della domanda online.
I trasferimenti sono possibili fino alla concorrenza di un terzo degli incarichi disponibili in ciascuna Azienda e i quozienti frazionali ottenuti nel calcolo si approssimano alla unità più vicina. In caso di disponibilità di un solo posto per questo può essere esercitato il diritto di trasferimento. In caso di disponibilità di un solo posto può essere esercitato il diritto di trasferimento.
Il medico che accetta per trasferimento, anche mediante dichiarazione di disponibilità inviata via fax o via posta elettronica certificata (pec) all’indirizzo: cureprimarie@pec.ausl.imola.bo.it , decade dall’incarico di provenienza, fatto salvo l’obbligo di garantire l’attività convenzionale nel periodo di preavviso di cui all’articolo 19, comma 1, lettera c) (un mese). La rinuncia o decadenza dal nuovo incarico non consente il ripristino dell’incarico di provenienza.
I medici già titolari d’incarico di assistenza primaria a tempo indeterminato possono concorrere all’assegnazione solo per trasferimento.
I medici sono graduati in base all'anzianità di incarico a tempo indeterminato di medico di assistenza primaria, detratti i periodi di eventuale sospensione dall’incarico di cui all’articolo 18, comma 1 vigente ACN.

b) per graduatoria 

I medici iscritti nella graduatoria regionale per la medicina generale valevole per il 2021 (pubblicata nel BUR n. 414 del 30 novembre 2020). 
Tali medici sono graduati nell’ordine risultante dai seguenti criteri:

· punteggio riportato nella graduatoria regionale per la medicina generale valevole per il 2021;
· punti 5 a coloro che nell’ambito territoriale dichiarato carente per il quale concorrono abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale e che tale requisito abbiano mantenuto fino al conferimento dell’incarico (la data di riferimento è il 31.01.2018);
· punti 20 ai medici residenti nell’ambito della Regione da almeno due anni antecedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale e che tale requisito abbiano mantenuto fino al conferimento dell’incarico (la data di riferimento è il 31.01.2018).

Per l’assegnazione degli incarichi le Regioni riservano una percentuale, calcolata sul numero complessivo di incarichi a livello regionale:
a) 80% a favore dei medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale;
b) 20% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente al titolo di formazione specifica in medicina generale.
Qualora non vengano assegnati, per carenza di domande, incarichi spettanti ad una delle riserve di cui al comma precedente, gli stessi vengono assegnati all’altra. Gli aspiranti all’assegnazione degli incarichi possono concorrere esclusivamente per una delle riserve e dichiarano nella domanda la riserva per la quale intendono concorrere. 
In caso di pari posizione in graduatoria, i medici di cui alle lettere a) e b) sono graduati nell’ordine della minore età, del voto di laurea e della anzianità di laurea.

c) i medici che abbiano acquisito il diploma di formazione specifica in medicina generale successivamente al 31.01.2020 (data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale valida per l’anno in corso), autocertificandone il possesso all’atto della presentazione della domanda. Tali medici sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, del voto di laurea e dell’anzianità di laurea, con priorità di interpello per i residenti nell’ambito carente, nell’Azienda, in seguito nella Regione e da ultimo fuori Regione. Tali medici concorrono successivamente ai trasferimenti ed ai medici inclusi nella graduatoria regionale valida per l‘anno 2021. 
d) i medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale 

tali medici verranno interpellati successivamente alle categorie precedentemente elencate.
Possono partecipare all’assegnazione di tali incarichi solo i medici iscritti ai corsi di formazione specifica in medicina generale istituiti presso la Regione Emilia-Romagna.
Gli incarichi verranno assegnati prioritariamente ai medici che sono entrati nel corso di formazione attraverso la procedura selettiva (ai sensi dell’art. 9, comma 1 del D.L. 14.12.2018, n. 135 convertito con modificazioni dalla legge 11.2.2019, n. 12); successivamente gli eventuali incarichi rimasti vacanti sono attribuiti ai medici che sono entrati nel corso attraverso la graduatoria riservata (ex decreto “Calabria” art. 12, comma 3 del D.L. 30.4.2019, n.35, convertito con modificazioni dalla legge 25.6.2019, n. 60).
I medici in formazione sono graduati, nel rispetto della annualità di frequenza del corso (terza, seconda, prima), a partire dalla data di effettivo inizio dello stesso. In caso di pari anzianità sono graduati secondo la minore età al conseguimento del diploma di laurea, il voto di laurea e l’anzianità di laurea, con priorità di interpello per i residenti nell’ambito carente, nell’Azienda, in seguito nella Regione e da ultimo fuori Regione.

I medici già titolari di incarico a tempo indeterminato di assistenza primaria, anche se iscritti nella vigente graduatoria regionale, possono partecipare per graduatoria regionale solo in un settore diverso da quello in cui sono titolari (art.2, comma 1 ACN per la medicina generale 21.06.2018 che riporta l’art.15, comma 8 dell’A.C.N. per la medicina generale 23.03.2005 e s.m.i ).

I punteggi previsti per la residenza nell’ambito territoriale e/o nell’ambito della Regione sono assegnati se il requisito della residenza risulta posseduto da almeno due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (la data di riferimento è il 31.01.2018) e mantenuto fino al conferimento dell’incarico. 
Affinché siano attribuiti i punteggi della residenza (20 punti per la residenza in ambito regionale e 5 punti per la residenza nell’ambito territoriale dichiarato vacante) i dati della residenza devono essere dichiarati in maniera completa nella domanda di partecipazione, almeno a decorrere dal 31.01.2018. La mancata indicazione nella domanda “per graduatoria” dei dati relativi alla residenza comporta la non assegnazione dei punteggi aggiuntivi, previsti dall’art.5, comma 1 dell’ACN per la medicina generale 21.06.2018 che richiama l’art.34, comma 8, lettere b) e c) dell’ACN per la medicina generale 23.03.2005 e s.m.i..

Le condizioni ed i requisiti di cui ai punti a), b) e c) devono permanere fino all'assegnazione degli incarichi.

Si allegano al presente avviso:

· Allegato A: ulteriori ambiti territoriali vacanti di assistenza primaria anno 2021 individuati dalle Aziende USL della Regione Emilia-Romagna

· [bookmark: _Hlk3817968]Allegato B: Guida all’utilizzo del portale per l’iscrizione on line alle graduatorie per incarichi a tempo indeterminato degli ambiti territoriali vacanti di assistenza primaria - settori della medicina generale e della pediatria di libera scelta 





Il presente avviso è consultabile anche on line sul portale del Servizio Sanitario Regionale “ER-Salute” alla pagina: 
http://salute.regione.emilia-romagna.it/medicina-convenzionata/avvisi-e-moduli
